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Dopo lo choc del voto Giulio VII naviga in acque agitate 
Il colonnello romano minaccia di passare con Gava 
e diserta il vertice notturno a casa del ministro del bilancio 
Il delitto Lima ha sconvolto anche gli equilibri interni 

Scricchiola il regno di Andreotti 
Sbardella scalpita e Pomicino tuona: «È fuori della corrente» 
Cosa sta succendo tra gli andreottiani7 Si spacca la 
corrente del presidente del Consiglio, in difficoltà 
dopo il voto del 5 aprile len al Consiglio nazionale 
ha tenuto banco la rottura tra Vittorio Sbardella e la 
corrente di Re Giulio Annuncia Pomicino «Non fa 
più parte del nostro gruppo» Replica Sbardella 
«Quello non ha capito che non farà più il ministro» 
La ragione' C'è chi indica il delitto Lima 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Si mangiava alla 
grande 1 altra sera >da Cinno» 
sull Appia, precisamente a vi1-
la Beatella Mica e un nstoran-
te però Cirino sta per Paolo • 
Cinno Pomicino napoletano e 
ministro andreottiano del Bi 
lancio E da buon anlitnone 
aveva fatto le cose alla grande 
antipasti saporii mozzarci Io
ne fresche della Campania fa
gioli con i gamberetti cotolette 
d abbacchio e pesce a voli m-
ta Si mangia e si chiacchic ra 
di politica, come e costume 
dei democristiani Democn-
stiani parucolan, questi, che 
vagano con il piatto in mano 
tra il salone e il grande giardi
no tutti andrcottiani, tutti ra
dunati in casa Pomicino con la 
benedizione di Re Giulio Lui 
il gran capo, non c'è Ma con il 
padrone di casa sono in molti 
Cnstofon e Luca Danese, M ir-
co Ravaglioli e Ombretta f-u 
magalli, Ciarrapico con Baruffi 
e il generale Capuzzo Fiore e 
Antonio Matarrese Tutti pre
senti7 Ma no manca lui, Vitto-
no Sbardella Non invitato E 
nel fresco della sera pnmave n-

le le battute contro 'o Squalo 
romano si sprecano 

Altro che «aggiungi un posto 
a tavola»1 I. hanno tolto un 
posto dal tavolo andreottiano 
•Sbardella ormai non sta più 
con noi, non la più parte della 
corrente sta per conto suo», e 
I anatema che lancia Pomici
no Replica al vetnolo del diret
to interessato «Io a casa di Po
micino non ci vado Me ne 
guardo bene» dice storcendo 
la bocca come chi sospetta la 
presenza di qualche topo nella 
dispensa del ministro del Bi 
lancio Si mangia alla grande 
invece "da Cinno» sull Appia 
Antica tra commenti al vetrio
lo e inviti a Forlani perchè resti 
segretano dello scudocrociato, 
senza slare a complicare an
cora di più la faccenda «An 
drcotti ha l'impressione che 
Sbardella non si volesse più ri
conoscere in lui" dice uno but
tando giù un gamberetto «Lui 
6 uscito nessuno lo ha caccia
to» puntualizza un altro E un 
ter/o «Attacca Andreotti con 
una violenza » Separazione 
annunciata da tempo quella 
celebrata tra la cena dell altra 

Giulio 
Andreotti 
e Vittono 
Sbardella 
leader 
della 
corrente 
del presidente 
del Consiglio 
ora è 
in frizione 
con il capo 

sera e i corridoi di Palazzo 
Sturvo -Se ne va con Gava e 
Scotti » scommettono i de 
nella ressa del palazzone del 
I Cur Illazioni che diventato 
certezza appena vedono 
Sbardella appartato a parlotta
re per oltre un ora con il mini 
stro dell Interno «Non esiste» 
si limila a dire qucst ultimo ai 
giornalisti Ma sornione ag
giunge «E poi che problema 
e'» 

Eccolo qui Vittorio Sbardel
la mentre attraversa a passo di 
carica i corridoi di Palazzo 
Sturzo Allora dieta forzata ieri 
sera' Ride di gusto Poi ribatte 

«Evidentemente Pomicino sta 
tentando di tutto per tornare a 
fare il ministro Non I ha capilo 
che lui non lo farà più nò in 
Italia nò ali estero» Ma quelli 
dicono che lei non fa più parte 
della corrente «I lanno infor 
malo pure me Va bene cosi» 
replica prima di infilarsi nella 
calca della sala Gongola in 
un altro corridoio il ministro 
del Bilancio E fa i conti degli 
ospiti della sua cena «C'erano 
34 deputati su 38 11 setnton 
su 13» informa i presenti Nel 
tardo pomenggio un estremo 
tentativo di mediazione viene 
affidato al vecchio franco 

Evangelisti Risultato7 Fino a 
tarda sera non si sapeva anco 
ra se il padrone della De roma 
na sarebbe intervenuto Inol 
tre ha accettato di incontrare il 
Divo Giulio con cui non si ve 
deva da tempo «Gli parlerò tra 
breve ma non credo che ab
bia detto che sono fuon» sfu
ma il diretto interessato h. i 
suoi spiegano «Andreotti deve 
smentire Pomicino e allora 
Vittorio aspetta fino al con
gresso pnma di andarsene Al
i m e n t i se ne va subito Che ri
mane a fare7» Un ultimo tenta
tivo ma nei fatti tutti scommet 
tono sulla rottura «Con tutto il 

casino che sta succedendo e 
un titolo di mento aver evitato 
la cena con Pomicino - scan 
disce Pietro Giubilo ex sinda
co della capitale protetto di 
Sbardella - O Andreotti viene 
e chiarisce tutta la situazione o 
altrimenti ognuno per la sua 
strada Se questa ò una corrcn 
te dove Pomicino può fare il 
padrone allora e impensabile 
starci > «Qui la faccenda va 
avanti da Iroppi mesi da trop
po tempo Sbardella attacca 
Andreotti» risponde un segua
ce del ministro come Publio 
Fiori 

Insomma cosa sta accaden
do 7 Si dissolve la corrente an-
dreottiana7 Re Giulio ha qual
che difficoltà il risultato eletto
rale non lo ha favorito e e e chi 
vede per lui solo un avvenire 
da grandissimo notabile sen 
/a gran peso messo fuon dal 
governo Certo se invece riu
scisse ad agguantare per la co
da il Quinnale come sogna da 
lungo tempo Mal adunata in 
casa Pomicino ha avuto la sua 
piena benedizione Infatti era
no presenti anche gli andreot-
tiani calabresi e siciliani da 
Puia a D Acquisto da Augello 
a Drago che neRli ultimi tempi 
- grazie anche al lavorio di Sai 
vo Lima - erano vicini a Sbar 
della Spiega uno dei parteci
panti alla cena «Loro hanno 
chiesto direttamente a Giulio 
cosa dovevano fare E Giulio 
ha detto che dovevano parteci-
pirc Insomma non e stata 
un iniziativa di Pomicino ma 
di Andreotti» Ma se rottura sa
rà come ormai appare inevita
bile Sbardella schiererà al suo 

I anco le truppo del Movimen 
lo popolare Questo lo ricono
scono anche gli amici di Pomi 
a n o Ironizzano «Cosi i ciellini 
diventano una frazione di una 
I arte di una corrente» Ad 
esempio Roberto Formigoni 
non si muoverà da dove si tro
va Ma cosa ha fatto precipita
re la situazione oltre alla cena 
a porte chiuse in casa Pomici 
i o7 C ò chi senza tanti indugi 
r unt ì il dito sul delitto Lima 

Ixi racconta Giovanni Azza-
ro figlio di Giuseppe capo 
della segretaria politica di For 
I ini È un giovane ciellino as
sessore ai Servizi sociali a Ro 
nj che ha cercato senza nu-
scirci di farsi eleggere deputato 
a Catania il 5 aprile «Almeno 
I o riportato a casa la pelle » 
scherza Poi spiega «La morte 
di Lima ha determinato questo 
sconvolgimento nella corren
te Salvo era I unico che soste 
neva la linea politica di Sbar 
della Ora che e morto Pomici 
rio e compagnia vogliono az 
/erarc questa espenenza per 
gestirsi più tranquillamente il 
potere Vittono invece ò I uni
co della corrente che in questi 
anni ha fatto politica» E mette '• 
, Itra carne sul fuoco Azzaro 
«Manni capolista alle elezioni 
i genero di Andreotti Marco 
Ilavaglioli che con una lettera 
al capogruppo in Campidoglio 
si dissocia dal gruppo di Sbar
della » Vicenda complicata 
vicenda andreottiana Re Giù 
I o 11 in (ondo osserva le infini
te manovre dei suoi E tace 
mentre con occhi socchiusi fis 
sa in alto un punto lontano sul 
fondo del la sala 

Gli uomini della Balena bianca 
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Gava 
Forlani 
Scotti 
Lega 

Prandi ni 
Bernini 
Gaspari 

Lattanzio 
Piccoli 
Casini 

Colombo 

De Mita 
Bodrato 
Mancino 

Mattarella 
Misasi 

Mannino 
Galloni 
Granelli 
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Martinazzoli 
Goria 

Mastella 
Anselml 

Fracanzani 
Cabras 

ANDREOTTIAlMI 
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Andreotti 
Pomicino 

Evangelisti 
Cristofori 

Baruffi 
D'Acquisto 

ANDREOTTIANI 
RIBELLI 

Sbardella 
Giubilo 

Formigoni 

Ecco come appare oggi il quadro 
delle correnti democristiane 
Dal consiglio nazionale esce un partito 
certamente più diviso e in movimento 
di quanto forse non abbia mostrato 
lo stesso dibattilo tutto centrato 
sulle dimissioni del segretario 
Molte sono le novità rispetto 
ali ultimo congresso che, nell 89 
vide la sconfitta di De Mita 
e l affermazione di Forlani 
Allora il «grande centro» contava il 37% 
dei voti congressuali la sinistra aveva 
il 34% gli andreortiani erano al 18% 
«Forze nuove» al 6 5% e i fantaniani 
non superavano il 3% 
Agli «altri» non restava che 11 5% 
del partito La «trasversalità» 
di Segni e gli «uomini del presidente» 
hanno creato nuove aggregazioni 
e il «grande centro» potentissimo polo 
di attrazione, non sembra più in grado 
di assorbire tutto e tutti 

Cossiga 
Zamberletti 
D'Onofrio 

Marini 
S. Fontana 

Faragut 

LETTERE 

Non si usa 
più consultare 
gli interessati? 

Mi Egregio direttore sono 
un dipendente di una azien 
da del settore terziario iscrit 
to. i lh Cgil dil 1170 e seni 
pie dallo stesso .nino indie 
sindac ilista 

Il 31 marzo ho ktlo su 
due diversi giornali il n 13 
d( llanostia «Nuova Rasse 
gna Sindacale» e su 'jiSlam 
pei di 1 orino altretlante in 
tervistc rilasciale d.i Giuli 1 
no ( azzola secretano con 
federale della Cgil entrain 
be sul problema delle ]>cn 
siom Sul conte m i o della 
prima non mi dilungo si 
può consentire o dissentire 
a seconda se si considera la 
questione esposta da un 
punto di vista dei e jsiddelti 
•privilegi' del settore pubbli 
e o o df contro se ci si limila 
a valutare esclusivaTientc e 
sempre 1 interesse1 elei lavo 
ritori a qualsiasisetlore ip 
parjcngono 

t il tenore nonché il con 
tenuto dell intervista nla 
sciata alcionia!? di Agnelli 
che mi preoccupano pre> 
fondamente Mi aui uro che 
quanto scritto sia una dislor 
sione di quanto d< tto dal 
I autorevole rappre.entantc 
di milioni di 1 noraton epcn 
sionati iscritti alla Cgil 

Se cosi non (osse mi pre 
me far rilevare alcuni tra i 
punti de II incredibili intervi 
sta 1 ì accettazione acritica 
dell affermazione che il fon
do dei lavoratori dipendenti 
lnpsò allo sfascio con un di 
savanzo di limila miliardi 
fonti ben più autorevoli del 
giornalista e di Ciizzola attri 
buiscono questo deficit non 
alle pensioni coms] oste ma 
a cause diverse (assistenzia 
lismo e prepensionamenti) 
che gravano sui biLnci Inps 
e consentono ai n istn im 
prenditori eroici difensori 
della patria di chiudere le 
labbne he in Itali i senza 
causare gravi confimi sociali 
per trasferire le progne atti 
vita ali estero in Polonia o in 
Brasile o magarmi Corca 
del Sud J con I o obicttivo 
non certo di dare ricehcz 
z wl Terzo mondo ina seni 
pheementc di aumentare i 
profitti Ma non ci possono 
essere freni7 tutto questo ò 
ineluttabile7 ma cove sta 
mai scritto7 2) omigcnciz 
za/ione dei trattamenti e 
chiarochc questo vuol dire 
soltanto peggiorare la situa
zione attuale dei 1 ivor ilon 
del settore pubbUco In linea 
di principio si può anche es
sere d accordo ma e ève pro
prio esserci! nostro sindaca
to a fare il servo diligente 
mettendo lavoratori contro 
lavoratori a tutto vantaggio 
di una classe politica che su 
questa situazione I a intral
lazzato per decenni • deccn 
ni7 Perché non provvede 
perciò chi ha sfrueuglialo su 
queste cose e ha usufruito di 
milioni di voti per tutti que 
stianni7 Mi parrebLe giusto 
che le castagne dal fuoco la 
debba togliere non il nostro 
sindacalo ma eventuamenlc 
i partiti chehanno governato 
sino ad oggi anche a rischio 
di pagare eventuali conse 
guenze in temimi di voti 3) 
aumento dell eia pensiona 
bile obbligaloriarn nto uo
mini a 65 anni de une per 
ora a 60 anni 

Ma Cazzola non ha una 
madre una moglie una so
rella che lavorano magari da 
«soli» veni anni come clipen 
denti di azienda tossile o 
metalmeccanica o n super 
mercato che avendo meo 
mmeiato a lavorare come 
moltissime donne italianea 
15/16 anni di età invece di 
poter andare in pensione li 
nalmcnte dopo 35 anni do 
vrà invece continuare a tira 
re la carretta sino a 60 anni, 
con sul gobbo ben -14/45 
anni di lavoro7 

E non mi si ve ni*a a dire 
che» nel resto dell furopa si 
va in pensione in età più 
avanzata o altre e istroneric 
del genere nei paesi del 
eentro e nord Europa ai 
quali si fa di solito r fenmen 
to da molti decenr i le don
ne sono trattate beri diversa
mente dalle nostre si ì co 
me rapporti umani Macomc 
aiuti sociali Meno figli da 
partorire allevare < curare 
maggior scolantà "> quindi 
inizio più tardivo de 11 attività 
lavorativa miglior organiz 
zazione sociale consistente 
in asili nido gerontocomi 
assistenza domiciliare per 
anziani sena assist ^nza alle 
madri nubili tu te cose-
che direttamente o indirei 
tamentc hanno aiu'ato mol
lo di più le donne dell turo 
pa della genera^ ione di 
mezzo nspelto alle nostre 
donne che oggi hanno 
40/50 anni e che quindi me 
diamentcsi sono stancate 
erose invecchiate ben più 
delle coetanee cure pe e 

Perche dunque non chic 
de alle dirette intere ssate co 
sa ne pensano' altimenti a 
qu ile titolo parla7 con quale 
cimilo7 in rapprescntanzT di 
chiM) gli uomini obbligato 
riamente in pensione a 65 
anni pm o meno lo stesso 
discorso con I aggiunta che 
la durata media eklla viti 
maschile (con lecce/ione 
naturalmente di Carli e Cuc 
eia) e di molto ride Itarispct 
to a quella femminile fi ri 
sp irmio dal punto di vista 
dello Stato ò indù )bio che 
ci sarebbe ecconc gran 
parte dei lavoratori morire b 

be in servizio senzt lenet 
conto del problema oc cupa 
zion ile (o non ci interes 
s i ' ) se facciamo morire gli 
ìlluali occup iti sul posto di 
lavoro che ne sarà uei gio 
vani' 5) allungamento del 
l>cnodo retnbutivo p c il cal
colo Cazzola dice e i e chi * 
vuole potrebbe magari an
dare in pensione pnma a 
«soli» 62/63 anni ma come 
vivrebbero con una pensio 
ne che secondo le sue di 
eluarazioni non solo do 
v rebbe essere calcolata sugli s 
ultimi 10 anni o addmttura 
su tutta 1 attività lavorativa, 
ina dovre bbc essere ulterior
mente Bravata di una pena * 
lizzazione per aver dee iso 
dismettere di lavorare dopo 
soli 10 o 45 anni L impres
sione checomplcssivamcnte 
se ne trae e decisa men'e 
pessima eppurcapailarein „ 

3uesto caso ò un segretario 
ella Cgil Se invece fosse 

che so un imprendilo^ o 
un uomo dichiaratamente 
di des'-vj che tende dal »uo 
punto di vista giustamente? a 
limitare più possibile i costi 
al (ine di aumentare i profit 
ti cosa potrebbe dire Ji peg 
gio7 Viene in mente i n vec
chio adagio «Dag'i anici mi 
Viardi Iddio clic dai nemici 
ini guardo io» Infine le ulti
me «chicche» bo.ità sua il 
«nostro» ammette la possibi
lità per chi ha maggiore an 
zianitaed e «prossime» a la 
sciare il servizio di elfettua 
re un «atterraggio mo'bido» 
cosa intenda di preciso però 
nono chiaro 20 anni di con 
Inbuzione oppur» 30 anni 
0 magari 34 e 1/27 Conside , 
rito lo spirito che pervade 
1 impostazione mentale di 
questo mio egregio rappre
sentante sarei propenso a 
ritenere valida 1 ultirra ipo
tesi Afferma molto- elle 
eliminando il conteggio sui 
«soli» 5 anni (inali si elimine
rebbe una grossa fi Ita di 
evasione contnbutiva la so 
lita vecchia stona ali i aliana 
(ma che a sostenerlo sia un- ' 
se grelano nazionale della 
Cigl mi sembra il colmo) 
per incapacità o non volon
tà di colpire e punire i ven 
colpevoli si preferisce pena
lizzare tutti anche gli inno
centi e i poveretti questa a 
ben vedere ò forse la più 
sordida di tutte 

Grazie amico C.izzola 
continua a rilasciare intcrvi 
ste con proposte cosi con
tribuirai torse a «salvare» 1 e-
conomia dellaNazione Ita
lia ma a quali condizioni' " 
l-a maggioranza degli abi 
t inti di questo paese la gen
te che ci sta o dovrebbe sta
re a cuore i laboratori pas
sali presenti e future, che ti 

. piaccia o non ti piaccia so
no, lo npeto la grande mag
gioranza, sarà quella sulic 

- cui spalle graverà il costo di ' 
questo salvataggio Avremo v 

quindi oltre i già innumere ' 
voli morti sul lavoro anche i * 
morti di lavoro di pensione • 
di fame E allora chi se ne * 
frega se il nostro bello stiva- t 
le ormai scmivuoto potrà * 
entrare «a testa alta» in Euro
p a ' Sino a prova contrana 
un paese ò <xi esiste in fun
zione della sua popolazio
ne non come mero concct 
'o sociopolitico o addmttura 
metafisico • v-» 

Cesare Villa Tonno 

Ancora 
suitickets 

• i Cara Unità sono un 
giovane che e uscito onore 
volmente dall Arma dei Ca 
r ibinien per nforma Scnvo « 
affinchè il Pds si prodighi al 
massimo affinchè ve ngano 
aboliti i pagamenti de i ticke' 
sanitari igli invalidi (legge 
che ha f.a'o il governo) "Di 
cono che e è uno sp eco di 
f irmaci ma e e da tenere 
conio che non vi soro più i 
fisici di una volta che arma
vano a 95 anni senza mai es •• 
sere ricorsi al medico al 
giorno d oggi col • logono „ 
della vita moderna e i cibi 
non più genuini che man
giamo abbiamo tufi biso * 
gno di ricorrere al n edico , 
inoltre sia a, lavoratori che ai * 
pensionati vengonolatte le , 
trattenute sanitarie ' • » 

- Gianni Baldan 
flesso l) Artico 

Girsi: non ho 
ingiuriato •-
Franco Nobili 

• H Egrec, o Rircttor • nelle 
valutazioni da me espresse il 
giorno prima a MonK'Citorio 
conversando con alcuni 
giornalisti e niente in ma
nie ra approssimativa da / b 
ritto M 9 aprile 1992 (pagi
na 3 Battaglia della De sul-
1 apertura al Pds) 1 espres
sione ingiuriosa nei <on-
Ironti del Presidente dell In 
1 ranco Nobili che I autore 
dell Articolo mi attribuisce 
non ò st ita da me L ronun-
ciata e non cornspcnde al 
mio pensiero 

In quesio momenti i miei 
giudizi sull operato dell In 
sono molto critici ma non 
comprendono valitazioni 
negative di carattere morale 
sui comportamenti di chi 
guida I Istituto 

E ciò tengo a precisare 
per correttezza e chiarezza 
di rapporti personali 

Cesare Curai Rama 


